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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.10.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a)

Accordo tra la Repubblica italiana e Bioversity

International relativo alla sede centrale dell’orga-

nizzazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b)

Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spa-

ziale europea sulle strutture dell’Agenzia spaziale

europea in Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12

luglio 2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13

e il 27 aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo tra

il Governo della Repubblica italiana e le Nazioni
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Unite sullo status dello Staff College del Sistema

delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003,

emendato il 28 settembre 2006, fatto a Torino il 20

marzo 2015; d) Protocollo di emendamento del

Memorandum d’intesa fra il Governo della Repub-

blica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da

parte delle Nazioni Unite di locali di installazioni

militari in Italia per il sostegno delle operazioni di

mantenimento della pace, umanitarie e quelle ad

esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato,

fatto a New York il 28 aprile 2015.

C. 3764 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Giorgio BRANDOLIN (PD), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata a
esaminare, in sede consultiva, il disegno di
legge C. 3764, composto da 4 articoli,
contenente l’autorizzazione alla ratifica di
quattro diversi trattati internazionali. Si
tratta dell’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e Bioversity International relativo
alla sede centrale dell’organizzazione, fatto
a Roma il 5 maggio 2015; dell’Accordo tra
la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale
europea sulle strutture dell’Agenzia spa-
ziale europea in Italia; dell’Emendamento
all’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e le Nazioni Unite sullo
status dello Staff College del Sistema delle
Nazioni Unite e del Protocollo di emen-
damento del Memorandum d’intesa fra il
Governo della Repubblica italiana e le
Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installa-
zioni militari in Italia per il sostegno delle
operazioni di mantenimento della pace.
Rileva che l’elemento che accomuna i
quattro trattati, e in ragione del quale è
stata presentata una sola legge di autoriz-

zazione alla ratifica, è la modifica di
precedenti accordi di sede tra l’Italia e
varie Organizzazioni internazionali già
presenti nel nostro Paese, ma rispetto alle
quali, in ragione dei molti anni trascorsi e
delle mutate esigenze sopravvenute con
l’ampliamento dell’attività delle varie Or-
ganizzazioni, si è ritenuto necessario ag-
giornare le precedenti intese. Sottolinea
che l’unico dei quattro trattati che pre-
senta ambiti di interesse per la Commis-
sione è l’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e l’Agenzia spaziale europea sulle
strutture dell’Agenzia spaziale europea in
Italia, con Allegati, fatto a Roma il 12
luglio 2012, e Scambio di Note fatto a
Parigi il 13 e il 27 aprile 2015.

L’Accordo in esame è stato stipulato
con la finalità di definire i termini per la
concessione delle strutture necessarie al-
l’espansione dell’attività dell’Istituto di ri-
cerche spaziali, già presente sul territorio
italiano in base al precedente Accordo del
14 gennaio 1993, che aveva fissato la sede
delle strutture italiane dell’Agenzia spa-
ziale europea a Frascati, e che era stato
ratificato dall’Italia con la legge 305 del
1995.

Rileva che i rapporti tra Italia e Agen-
zia spaziale europea si situano nel quadro
della Convenzione costitutiva dell’Agenzia
stessa, in vigore dal 30 ottobre 1980 e della
quale il nostro Paese è parte, avendola
ratificata con la legge 358 del 1977. L’Ac-
cordo attualmente all’esame della Com-
missione affari esteri recepisce inoltre il
Memorandum d’intesa tra Italia ed ESA
per l’espansione delle attività dell’Istituto
europeo di ricerche spaziali (ESRIN), sot-
toscritto in data 20 febbraio 2008 – Me-
morandum d’intesa che, si segnala, non
risulta tuttavia entrato in vigore. Va anche
ricordato come i cosiddetti contratti di
superficie, relativi alla edificabilità delle
strutture dell’ESA in Italia, siano giunti a
scadenza nel gennaio 2014. Ciò premesso,
fa presente che il nuovo Accordo tra Italia
ed ESA si compone di un breve pream-
bolo, 28 articoli e 2 Allegati, ed è inoltre
accompagnato da uno Scambio di Note del
13 e del 22 aprile 2015.
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Passando ad una breve sintesi del con-
tenuto dell’Accordo, rileva che la parte
prima (articoli 1-2) contiene disposizioni
generali: mentre l’articolo 1 reca la defi-
nizione dei termini utilizzati nel prosieguo
dell’Accordo medesimo, l’articolo 2 ne ri-
porta l’oggetto, ovvero la definizione di
quanto necessario all’insediamento e al
funzionamento della sede dell’Agenzia
spaziale europea sul territorio italiano, al
fine di consentire all’Agenzia di svolgere le
sue attività in maniera efficace.

La parte seconda (articoli 3-13) è de-
dicata alla sede e all’attività dell’Agenzia:
l’articolo 3 concerne la sede dell’ESRIN, la
cui ubicazione ed estensione sono definite
dalle lettere a) e b) dell’allegato I all’Ac-
cordo in esame (nel territorio del comune
di Frascati), e in cambio l’Agenzia si
impegna a corrispondere all’Italia un ca-
none simbolico per l’utilizzo del terreno.
Ai sensi dell’articolo 4 l’Italia faciliterà
l’espansione della sede dell’Agenzia sul
proprio territorio per il compimento dei
fini della stessa. Per quanto riguarda i
diritti relativi all’uso del terreno (articolo
5), le opere necessarie per il funziona-
mento dell’ESRIN saranno considerate
d’interesse di Stato per l’Italia. Sono
quindi indicati i diritti dell’ESRIN sul
terreno e il regime giuridico al quale il
medesimo è assoggettato. Si prevede infine
che tutte le autorizzazioni necessarie al-
l’ESRIN saranno concesse rapidamente
dall’Italia (articolo 6). L’Italia effettuerà a
sue spese il lavoro di preparazione del
terreno e fornirà i servizi necessari per
l’utilizzo della sede, quali illustrati dell’al-
legato II dell’Accordo in esame (articolo 7).
Per quanto concerne le tariffe dei servizi
prestati o il trattamento in caso di inter-
ruzione totale o parziale degli stessi, l’A-
genzia godrà dello stesso trattamento pre-
ferenziale accordato alle amministrazioni
dello Stato italiano e alle missioni diplo-
matiche estere. In ordine alle telecomuni-
cazioni dell’ESRIN l’Italia (articolo 8) cu-
rerà il loro tempestivo rilascio, curando
altresì la compatibilità delle frequenze
radio prescelte con l’insieme dello spettro
radio esistente nell’area. L’articolo 9 con-
cerne l’inviolabilità della sede centrale del-

l’ESRIN. L’articolo 10 prevede l’inviolabi-
lità della corrispondenza diretta all’ESRIN
o da questo indirizzata. L’articolo 11 ri-
guarda le immunità fiscali per l’ESRIN:
l’Istituto, unitamente alle sue proprietà e
redditi, sarà esentato da qualsiasi forma di
tassazione diretta o indiretta nell’ambito
delle relative attività istituzionali (articolo
12). Si prevede in dettaglio il regime di
esenzione di veicoli e carburanti necessari
per lo svolgimento delle attività istituzio-
nali dell’Ente.

La parte terza dell’Accordo (articoli
14-20) riguarda il personale dell’Agenzia:
ai sensi dell’articolo 14 i membri del
personale dell’ESRIN godranno dei privi-
legi e immunità già previsti dall’articolo
XVI dell’allegato I alla Convenzione isti-
tutiva dell’ESA ed è disciplinato il quadro
giuridico riguardante le attività dei fami-
liari del personale residenti nel territorio
della Repubblica italiana. Per quanto ri-
guarda invece il Direttore generale del-
l’ESA durante le sue visite in Italia (arti-
colo 15), questi gode dei privilegi e im-
munità riconosciuti ai capi delle missioni
diplomatiche accreditate nel nostro Paese.
Per ciò che concerne la previdenza sociale
(articolo 16) l’ESA, il Direttore generale e
i membri del personale sono esenti da
qualsiasi contributo obbligatorio agli enti
italiani, avendo l’ESA medesima istituito
un proprio sistema di previdenza sociale.
Gli articoli 17-20, che chiudono la parte
terza dell’Accordo, riguardano ulteriori
questioni di dettaglio: in particolare sono
elencati i soggetti ai quali l’Italia garantirà
libera entrata e uscita dal territorio na-
zionale in ragione della loro appartenenza
o del loro collegamento con le attività
dell’ESRIN, mediante rilascio tempestivo e
gratuito dei visti necessari.

La parte quarta dell’Accordo consta del
solo articolo 21, dedicato al Comitato
consultivo congiunto che agevolerà l’attua-
zione dell’Accordo mediante consultazioni
tra le competenti Autorità italiane e l’A-
genzia, riunendosi quando necessario.

Infine, la parte quinta dell’Accordo (ar-
ticoli 22-28) contiene le disposizioni finali
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(durata e scadenza dell’accordo, modifiche
al medesimo, risoluzione delle controver-
sie, ecc.).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

Sull’ordine dei lavori.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL), invita i
colleghi a partecipare, lunedì 27 giugno
alle ore 18, presso l’Aula dei Gruppi di
Palazzo Montecitorio, alla proiezione di un
cortometraggio dal titolo « Ovunque pro-
teggi » sulla strage ferroviaria di Viareggio,
che ha ottenuto anche importanti ricono-
scimenti internazionali. Ritiene che questo
possa rappresentare per i familiari delle
vittime un momento importante di ascolto
e auspica pertanto che ci possa essere una
nutrita presenza di colleghi a quello che
lei ritiene essere un momento di forte
valore simbolico, testimoniando così il
perdurare dell’attenzione del Parlamento e
delle istituzioni rispetto al tragico evento
occorso nel 2009.

Misure per il sostegno e la valorizzazione dei comuni

con popolazione fino a 5.000 abitanti e dei territori

montani e rurali, nonché disposizioni per la riqua-

lificazione ed il recupero dei centri storici.

Ulteriore testo unificato C. 65 Realacci e C. 2284

Terzoni.

(Parere alle Commissioni riunite V e VIII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Andrea FERRO (PD), relatore, fa pre-
sente che la Commissione è chiamata a
esaminare, in sede consultiva, il testo uni-
ficato delle proposte di legge recanti « Mi-
sure per il sostegno e la valorizzazione dei
comuni con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti e dei territori montani e rurali,
nonché disposizioni per la riqualificazione
ed il recupero dei centri storici ».

Il provvedimento introduce interventi
di varia natura volti a promuovere e
sostenere lo sviluppo economico, sociale,
ambientale e culturale dei comuni con
popolazione residente fino a 5.000 abi-
tanti, favorendo la residenza in tali co-
muni, e tutelando e valorizzando il patri-
monio naturale, rurale, storico-culturale e
architettonico ivi esistente.

Il testo consta di 16 articoli, che in
alcuni casi, sono di interesse della Com-
missione. L’articolo 1, relativo alle finalità
della legge e alle definizioni indica quali
tipologie di comuni possono rientrare nel-
l’ambito della legge stessa includendovi
espressamente i comuni istituiti a seguito
di fusione tra comuni aventi ciascuno
popolazione residente fino a 5.000 abi-
tanti. L’elenco dei piccoli comuni rien-
tranti nell’ambito applicativo della dispo-
sizione sarà definito, entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge con un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze e con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata.

Ribadisce che gli articoli del provvedi-
mento trattano temi variegati: dalla pos-
sibilità di intese con le confessioni religiose
(articolo 7), alla promozione della filiera
corta e della vendita dei prodotti alimen-
tari a chilometro zero a disposizioni per la
tutela delle aree montane (articoli 10-13),
al recupero dei centri storici (articolo 4) e
a misure di contrasto dell’abbandono delle
abitazioni situate nei piccoli comuni e alla
promozione di alberghi diffusi (articolo 5).
Tra le disposizioni più rilevanti mi limito
a segnalare l’articolo 2, che stabilisce che
i piccoli comuni, anche in forma associata,
possono promuovere nei piccoli comuni
l’efficienza e la qualità dei servizi essen-
ziali, tra i quali trasporti, viabilità e servizi
postali, nonché istituire centri multifun-
zionali per la fornitura di una pluralità di
servizi tra i quali rientrano anche i servizi
in materia postale e di comunicazione e
l’articolo 3 che prevede l’istituzione di un
fondo per lo sviluppo strutturale, econo-
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mico e sociale dei piccoli comuni con una
dotazione di 10 milioni di euro per il 2017
e di 15 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2018 al 2023 e la predisposizione
di un Piano nazionale per la riqualifica-
zione dei piccoli comuni.

Passando alle disposizioni di diretta
competenza e di interesse della Commis-
sione contenute nel provvedimento, rileva
che innanzitutto nelle finalità del piano
nazionale per la riqualificazione dei pic-
coli comuni, sopra descritto, rientra l’ac-
quisizione di case cantoniere e del sedime
ferroviario dismesso (articolo 6). In par-
ticolare i piccoli comuni, anche in forma
associata, tra l’altro, possono acquisire
stazioni ferroviarie disabilitate e stipulare
intese finalizzate al recupero di tali beni
per destinarli, anche attraverso l’istituto
del comodato, a favore di organizzazioni
di volontariato e a presìdi di protezione
civile e salvaguardia del territorio. È inol-
tre previsto che i piccoli comuni possano
acquisire il sedime ferroviario dismesso,
da utilizzare principalmente per la realiz-
zazione di piste ciclabili. Tali previsioni
peraltro dovranno essere coordinate sia
con le disposizioni già adottate in materia,
sia con quelle in materia di mobilità
sostenibile e di mobilità ciclistica che la
Commissione insieme alla Commissione
Ambiente sta definendo. Sempre nello
stesso articolo si stabilisce che il Ministero
dei beni e delle attività culturali e del
turismo, in collaborazione con Ferrovie
dello Stato, e previo accordo con Regioni
ed enti locali interessati, promuove la
realizzazione di circuiti e itinerari turisti-
co-culturali, volti alla rinnovata fruizione
dei percorsi connessi alla rete ferroviaria
storica, con particolare riferimento al ter-
ritorio delle piccole comunità. Si tratta, in
questo caso, di una materia che si sovrap-
pone con la proposta di legge che questa
Commissione sta esaminando concernente
le ferrovie turistiche, e che dovrebbe es-
sere opportunamente coordinata con tale
provvedimento.

L’articolo 8, comma 1, precisa che le
aree dei piccoli comuni di cui al testo in
esame, che rientrano nelle « aree bian-
che », ossia a fallimento di mercato, pos-

sono essere destinatarie delle risorse pre-
viste, in attuazione del piano per la banda
ultralarga del 2015, per le aree a falli-
mento di mercato (aree bianche rientranti
nei cluster C e D) rispetto alle quali la
delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65 ha
previsto uno stanziamento pari a 2,2 mi-
liardi di euro a valere sulle risorse del
Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-
2020, per interventi di immediata attiva-
zione. Ricordo che gli interventi in tali
cluster porteranno alla realizzazione di
una rete a banda ultralarga interamente
finanziata dallo Stato e che resterà pub-
blica e che sulla Gazzetta Ufficiale, Serie
Speciale – Contratti Pubblici del 3 giugno
2016 è stato pubblicato il primo bando per
la concessione di costruzione e gestione
della rete in fibra nelle aree bianche, che
consentirà di avviare le procedure nelle
prime sei regioni (Abruzzo, Molise, Emilia
Romagna, Lombardia, Toscana e Veneto)
con le quali si sono chiusi specifici accordi
di programma e convenzioni operative.
L’importo complessivo massimo dell’inve-
stimento, comprensivo dell’IVA, previsto
da tale bando è pari a euro 1.405.377.950.
Nel bando, suddiviso per lotti, sono inoltre
indicati i criteri per l’aggiudicazione del-
l’appalto.

Osserva che, alla luce di quanto sopra
ricordato, andrebbe chiarita l’effettiva
portata normativa del comma 1 dell’arti-
colo 8. Infatti, già sulla base della map-
patura del territorio nazionale in essere, le
aree dei comuni di cui al presente prov-
vedimento che rientrino nelle aree a fal-
limento di mercato, saranno destinatarie
degli interventi di realizzazione della
banda ultralarga finanziati sulla base della
delibera CIPE 6 agosto 2015, n. 65. Si
prevede inoltre che i progetti informatici
riguardanti i piccoli comuni conformi ai
requisiti prescritti dalla legislazione nazio-
nale e dell’Unione europea hanno la pre-
cedenza nell’accesso ai finanziamenti pub-
blici previsti dalla normativa vigente per la
realizzazione dei programmi di e-govern-
ment e il Ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione dà priorità ai
piccoli comuni, di cui al presente provve-
dimento, nella individuazione delle inizia-
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tive di innovazione tecnologica individuate
per i comuni con popolazione inferiore a
5.000 abitanti.

L’articolo 9 tratta – oltre che dei
servizi di pagamento rispetto ai quali è
prevista la possibilità di pagare imposte,
tasse e tributi nonché corrispettivi dell’e-
rogazione di acqua, energia, gas e di ogni
altro servizio a determinate condizioni
attraverso la rete telematica gestita dai
concessionari del Ministero dell’economia
e delle finanze – dei servizi postali. In
particolare si prevede che i piccoli comuni,
anche in forma associata e d’intesa con la
regione, possano proporre iniziative volte
a sviluppare l’offerta complessiva dei ser-
vizi postali congiuntamente ad altri servizi
in specifici ambiti territoriali, valorizzando
la presenza capillare degli uffici postali del
fornitore del servizio universale postale.
Le iniziative valutate favorevolmente da
parte del fornitore del servizio universale
postale sono dallo stesso comunicate al
Ministero dello sviluppo economico e al-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni.

Viene inoltre riconosciuta ai piccoli
comuni la facoltà di stipulare convenzioni,
d’intesa con le organizzazioni di categoria
e con la società Poste italiane Spa, affinché
i pagamenti su conti correnti, in partico-
lare quelli relativi alle imposte comunali, i
pagamenti dei vaglia postali, nonché altre
prestazioni possano essere effettuati
presso gli esercizi commerciali di comuni
o frazioni non serviti dal servizio postale,
e affidare a Poste italiane spa la gestione
dei servizi di tesoreria e di cassa. Rispetto
a queste disposizioni, ritiene utile consi-
derare che in più occasioni la Commis-
sione ha affrontato le problematiche re-
lative all’individuazione di soluzioni volte
a far fronte al progressivo ridimensiona-
mento della presenza territoriale di Poste
italiane e all’esigenza di accrescere la
capillarità della rete di servizi di paga-
mento in molti piccoli comuni. Tali pro-
blematiche peraltro devono essere affron-
tate nelle opportune sedi, quali, in parti-
colare, il contratto di programma con
Poste Italiane.

Segnala, infine, quanto previsto dall’ar-
ticolo 14 che interviene nella materia dei
trasporti nelle aree montane e rurali. Si
prevede in tale ambito che Il Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’istruzione dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
coerentemente con la strategia nazionale
per lo sviluppo delle aree interne del
Paese, predisponga un Piano per i tra-
sporti destinato alle aree rurali e montane,
che abbia come obiettivo il miglioramento
delle reti infrastrutturali, nonché il coor-
dinamento tra i servizi, pubblici e privati,
finalizzati al collegamento tra i comuni
delle aree rurali e montane, nonché al
collegamento degli stessi con i comuni
capoluogo di provincia e regione.

Anche riguardo a questa disposizione
evidenzia che interventi di programma-
zione relativi a parti ampie del territorio
nazionale, come le aree rurali e montane,
piuttosto che essere riservati a strumenti
di pianificazione specifici, dovrebbero es-
sere inseriti all’interno degli strumenti
ordinari di pianificazione della politica dei
trasporti, riguardo ai quali, necessaria-
mente, la predisposizione e l’iniziativa non
possono che essere di spettanza del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi deri-

vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea

– Legge europea 2015-2016.

Emendamenti C. 3821 Governo, approvato dal Se-

nato.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere contrario).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti trasmessi dalla XIV Com-
missione, con riferimento al disegno di
legge europea 2015-2016.
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Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che il presidente della Commissione
Politiche dell’Unione europea, ha tra-
smesso, ai fini dell’acquisizione del parere
della Commissione, sei proposte emenda-
tive al disegno di legge europea 2015-2016
presentate direttamente presso la Commis-
sione da lui presieduta (vedi allegato 2).

Avverte che le proposte emendative
sulle quali la Commissione esprimerà pa-
rere favorevole potranno essere respinte
dalla XIV Commissione soltanto per motivi
attinenti alla compatibilità con la norma-
tiva dell’Unione europea o per esigenze di
coordinamento generale. Le proposte
emendative sulle quali invece la Commis-
sione esprimerà parere contrario non sa-
ranno poste in votazione dalla XIV Com-
missione.

Alberto PAGANI (PD), relatore, segnala
che gli emendamenti di competenza della
Commissione presentati presso la XIV
Commissione si riferiscono tutti all’arti-
colo 18. Ricorda che l’articolo 18 definisce
le sanzioni applicabili nel caso di inosser-
vanza delle prescrizioni dell’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle ferrovie da
parte delle imprese ferroviarie, dei gestori
delle infrastrutture e degli operatori di
settore.

In particolare, gli emendamenti De Lo-
renzis 18.4, 18.5, 18.2, 18.3 e l’emenda-
mento Gianluca Pini 18.6 modificano in
aumento gli importi minimo e massimo
delle sanzioni pecuniarie stabilite all’arti-
colo 18. Riguardo a questi emendamenti,
rileva che, come già segnalato nella rela-
zione introduttiva, l’articolo 18 è stato
inserito nel disegno di legge in esame per
rendere immediatamente applicabile la fa-
coltà dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie di comminare sanzioni
pecuniarie. Tale facoltà, infatti, finora era
rimasta priva di applicazione, in quanto
non erano stati adottati i decreti legislativi
previsti dalla legge n. 29 del 2006 che
avrebbero dovuto disciplinare i poteri san-
zionatori dell’Agenzia. Rileva che l’im-
porto delle sanzioni è stato determinato in
linea con il criterio di delega indicato dalla
citata legge n. 29, per il quale le sanzioni

sono fissate ad un livello corrispondente a
quello già previsto dall’ordinamento vi-
gente per violazioni omogenee. Ritiene che
sicuramente, nell’ambito di interventi nor-
mativi specifici relativi al trasporto ferro-
viario, l’importo delle sanzioni potrà es-
sere riconsiderato. In questa fase giudica
tuttavia prioritario l’obiettivo di garantire
l’efficacia applicativa dei poteri sanziona-
tori dell’Agenzia, superando il vuoto legi-
slativo sopra ricordato. In proposito evi-
denzia altresì che il testo del disegno di
legge in esame, che si riferisce anche
all’anno 2015, è già stato approvato in
prima lettura dal Senato, per cui eventuali
modifiche ne ritarderebbero ulteriormente
l’approvazione definitiva.

Per quanto concerne l’emendamento
De Lorenzis 18.1, fa presente che esso
interviene sul comma 3 dell’articolo 18, il
quale prevede che, nel caso in cui il
comportamento sanzionabile arrechi pre-
giudizio alla sicurezza del sistema ferro-
viario, l’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie possa adottare le misure
cautelari della sospensione dell’efficacia
del titolo autorizzatorio o dell’inibizione
alla circolazione dei veicoli o all’utilizzo
del personale. L’emendamento sostituisce
le parole « può adottare » con « adotta »,
vale a dire, anziché prevedere una facoltà,
introduce una prescrizione.

In questo caso, oltre le ragioni indicate
con riferimento agli altri emendamenti,
ritiene altresì che non sia opportuno eli-
minare la discrezionalità dell’Agenzia nel
valutare, caso per caso, sulla base della
gravità delle singole violazioni, se si deb-
bano o meno applicare misure cautelari
così pesanti come quelle previste dal
comma in esame.

In conclusione, per le motivazioni so-
pra illustrate, propone di esprimere parere
contrario sugli emendamenti al disegno di
legge europea 2015-2016 trasmessi dalla
XIV Commissione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere contrario del relatore sugli emen-
damenti trasmessi dalla XIV Commissione
(vedi allegato 3).

La seduta termina alle 13.40.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 21 giugno 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di aggiornamento per l’anno 2015 del con-

tratto di programma 2012-2016 – parte investimenti

tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e

la società Rete ferroviaria italiana Spa.

Atto n. 299.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con osserva-
zione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di aggiornamento all’ordine del
giorno, rinviato da ultimo nella seduta del
7 giugno 2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone, se non vi sono obiezioni, che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Così rimane stabilito.

Matteo MAURI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazione (vedi allegato 4).

Mirella LIUZZI (M5S) pur condivi-
dendo le indicazioni di cui la lettera a)
dell’osservazione contenuta nella proposta
di parere del relatore, con le quali si
intende promuovere il riequilibrio infra-
strutturale a favore delle regioni del Me-
ridione d’Italia, stante il forte squilibrio a
favore delle regioni del Nord previsto
nell’aggiornamento in esame, e richia-
mando le considerazioni già svolte dalla
collega Spessotto nel corso della discus-
sione generale, preannuncia il voto con-
trario del proprio Gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Vincenzo GAROFALO (AP) osserva che,
nel corso dell’audizione svoltasi il 25 mag-
gio scorso davanti alla Commissione, l’am-
ministratore delegato di RFI, in risposta
ad una sua sollecitazione, si era impegnato
ad inserire già nel prossimo aggiorna-
mento al contratto di programma la ve-
locizzazione della tratta ferroviaria Cata-
nia Palermo, a binario unico e un inter-
vento di ammodernamento della tratta
Messina-Catania, anticipando al riguardo
uno stanziamento di 826 milioni di euro.
Chiede quindi al relatore di inserire nella
proposta di parere uno specifico riferi-
mento in tal senso.

Matteo MAURI (PD), relatore, nel giu-
dicare positiva la condivisione dei colleghi
del Movimento 5 Stelle sulle indicazioni
contenute nel parere, pur volendo acco-
gliere la richiesta del collega Garofalo,
ritiene che sia sufficiente un riferimento
alle indicazioni fornite dall’amministratore
delegato di RFI nel corso dell’audizione,
senza richiamare specifiche richieste di
singoli deputati, che potrebbero depoten-
ziare il ruolo della Commissione nella sua
interezza.

Vincenzo GAROFALO (AP) giudica, al
contrario, potenziato il ruolo della Com-
missione, che richiama nel parere un im-
pegno assunto dall’amministratore dele-
gato di RFI di fronte alla Commissione
intera.

Michele Pompeo META, presidente, os-
serva che l’accurata istruttoria svolta dalla
Commissione sul provvedimento in esame
ha messo in evidenza linee di intervento
per lo sviluppo dell’infrastruttura ferro-
viaria, con particolare riferimento alle re-
gioni meridionali e insulari, che la Com-
missione potrà verificare già a partire dal
prossimo aggiornamento al contratto di
programma. Riguardo alle considerazioni
svolte dalla collega Liuzzi, ricorda che il
regolamento della Camera permette la
votazione per parti separate.

Mirella LIUZZI (M5S) non ritiene di
richiedere la votazione per parti separate,
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ribadendo il giudizio negativo complessivo
da parte del proprio gruppo sull’aggiorna-
mento del contratto di programma predi-
sposto dal Governo.

Matteo MAURI (PD), relatore, presenta
una riformulazione della propria proposta
di parere che tiene conto delle osserva-
zioni del collega Garofalo (vedi allegato 5).

La Commissione approva la riformu-
lazione della proposta di parere favore-
vole con osservazione del relatore (vedi
allegato 5).

La seduta termina alle 14.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE LEGISLATIVA

Modifiche al codice della navigazione in
materia di responsabilità dei piloti dei porti
e disposizioni in materia di servizi tecnico-
nautici.
C. 2721 Tullo ed altri.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra la
Repubblica italiana e Bioversity International relativo alla sede
centrale dell’organizzazione, fatto a Roma il 5 maggio 2015; b)
Accordo tra la Repubblica italiana e l’Agenzia spaziale europea sulle
strutture dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con Allegati, fatto a
Roma il 12 luglio 2012, e Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27
aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e le Nazioni Unite sullo status dello Staff College
del Sistema delle Nazioni Unite in Italia del 16 settembre 2003,
emendato il 28 settembre 2006, fatto a Torino il 20 marzo 2015; d)
Protocollo di emendamento del Memorandum d’intesa fra il Governo
della Repubblica italiana e le Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installazioni militari in Italia per il
sostegno delle operazioni di mantenimento della pace, umanitarie e
quelle ad esse relative del 23 novembre 1994, con Allegato, fatto a New
York il 28 aprile 2015. (C. 3764 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di Ratifica ed esecu-
zione dei seguenti Trattati: a) Accordo tra
la Repubblica italiana e Bioversity Inter-
national relativo alla sede centrale dell’or-
ganizzazione, fatto a Roma il 5 maggio
2015; b) Accordo tra la Repubblica italiana
e l’Agenzia spaziale europea sulle strutture
dell’Agenzia spaziale europea in Italia, con
Allegati, fatto a Roma il 12 luglio 2012, e
Scambio di Note fatto a Parigi il 13 e il 27
aprile 2015; c) Emendamento all’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e
le Nazioni Unite sullo status dello Staff
College del Sistema delle Nazioni Unite in
Italia del 16 settembre 2003, emendato il
28 settembre 2006, fatto a Torino il 20
marzo 2015; d) Protocollo di emenda-
mento del Memorandum d’intesa fra il
Governo della Repubblica italiana e le
Nazioni Unite relativo all’uso da parte
delle Nazioni Unite di locali di installa-
zioni militari in Italia per il sostegno delle
operazioni di mantenimento della pace,
umanitarie e quelle ad esse relative del 23

novembre 1994, con Allegato, fatto a New
York il 28 aprile 2015 (C. 3764 Governo,
approvato dal Senato),

premesso che:

l’Accordo tra la Repubblica italiana e
l’Agenzia spaziale europea sulle strutture
dell’Agenzia spaziale europea in Italia si
inquadra nell’ambito della Convenzione
costitutiva dell’ESA, stipulata il 30 maggio
1975 ed entrata in vigore il 30 ottobre
1980;

in data 14 gennaio 1993 è stato
firmato l’Accordo tra la Repubblica ita-
liana e l’Agenzia spaziale europea relativo
alla sede dell’ESA a Frascati (ratificato
con legge n. 305 del 1995) e successiva-
mente – rispettivamente il 4 gennaio 1994
e il 9 giugno 1999 – sono stati stipulati i
« contratti di superficie », con i quali è
stato concesso all’Agenzia spaziale euro-
pea il diritto di superficie sui terreni dove
è stato edificato lo stabilimento dell’Agen-
zia in Italia (ESRIN);

in data 20 febbraio 2008 è stato
sottoscritto dall’Italia e dall’Agenzia un
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Memorandum d’intesa per l’espansione
delle attività dell’ESRIN, in attuazione di
impegni derivanti dall’Accordo di sede del
14 gennaio 1993;

l’Accordo in esame definisce i termini
della concessione dei terreni e delle strut-
ture per l’espansione e funzionamento
della sede relativa allo European Space
Research Institute (ESRIN) sul territorio
italiano, e si rende necessario in ragione
della crescente importanza della raccolta e
dell’archiviazione di dati satellitari di os-
servazione della terra;

tramite il citato Accordo vengono
definite altresì le prerogative dei luoghi e

del personale della sede ESRIN, gli aspetti
della riservatezza e dell’esenzione da oneri
a vario titolo applicabili;

la presenza di un’importante istitu-
zione quale l’Agenzia spaziale europea in
territorio italiano rappresenta sicuramente
un valore in termini di prestigio interna-
zionale, ma anche quale volano per il
settore della ricerca scientifica e per le
ricadute economiche generate dall’indotto
nel territorio su cui è insediata,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016

(C. 3821 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA XIV COMMISSIONE

ART. 18.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 20.000 con le seguenti: da
euro 20.000 a euro 100.000.

18. 4. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 1, sostituire le parole: da euro
5.000 a euro 20.000 con le seguenti: da
euro 15.000 a euro 70.000.

18. 5. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire le parole: da euro
1.000 a euro 4.000 con le seguenti: da euro
4.000 a euro 20.000.

18. 2. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire le parole: da euro
1.000 a euro 4.000 con le seguenti: da euro
3.000 a euro 15.000.

18. 3. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.

Al comma 2, sostituire la cifra: 1.000
con la seguente: 2.000.

18. 6. Gianluca Pini, Bossi, Guidesi, Bor-
ghesi, Invernizzi, Caparini, Grimoldi,
Allasia, Simonetti.

Al comma 3, ultimo periodo, sostituire le
parole: l’ANSF può adottare le misure
cautelari con le seguenti: ANSF adotta le
misure cautelari.

18. 1. De Lorenzis, Nicola Bianchi, Cari-
nelli, Dell’Orco, Liuzzi, Paolo Nicolò
Romano, Spessotto.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia all’Unione europea – Legge europea 2015-2016

(C. 3821 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO SUGLI EMENDAMENTI TRASMESSI DALLA
XIV COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminati gli emendamenti De Lorenzis
18.4, 18.5, 18.2 e 18.3, l’emendamento
Gianluca Pini 18.6 e l’emendamento De
Lorenzis 18.1, riferiti al disegno di legge
« Disposizioni per l’adempimento degli ob-
blighi derivanti dall’appartenenza dell’Ita-
lia all’Unione europea – Legge europea
2015-2016 » (C. 3821 Governo, approvato
dal Senato),

esprime

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti De Lorenzis 18.4,
18.5, 18.2 e 18.3, sull’emendamento
Gianluca Pini 18.6 e sull’emendamento De
Lorenzis 18.1.
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ALLEGATO 4

Schema di aggiornamento per l’anno 2015 del contratto di programma
2012-2016 – parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e la società Rete ferroviaria italiana Spa (Atto n. 299).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di aggiornamento
per l’anno 2015 del contratto di pro-
gramma 2012-2016 – parte investimenti
tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la società Rete ferroviaria ita-
liana Spa (Atto n. 299);

premesso che:

lo schema di aggiornamento in
esame è stato predisposto ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 2, del vigente contratto di
programma, al fine di tener conto degli
interventi legislativi che abbiano avuto un
impatto modificativo o integrativo sui con-
tenuti sostanziali del contratto stesso;

in particolare l’aggiornamento 2015
recepisce i finanziamenti destinati alle
infrastrutture ferroviarie dal decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, « Misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’e-
mergenza del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produttive » (cosid-
detto decreto-legge « Sblocca Italia ») e
dalla legge di stabilità per il 2015, pari,
rispettivamente, a 864 e a 8.650 milioni di
euro; le modalità di impiego delle ulteriori
risorse destinate alla rete ferroviaria dalla
legge di stabilità per il 2016, per un
importo di circa 8 miliardi di euro, sa-
ranno definite nell’aggiornamento del vi-
gente contratto di programma relativo al-
l’anno 2016;

tenendo conto delle risorse previste
dalla legge di stabilità 2015 e dal decreto-
legge « Sblocca Italia », degli altri finan-
ziamenti aggiuntivi e dei definanziamenti,
lo schema di aggiornamento in esame
comporta, nel complesso, un incremento
dei finanziamenti per le infrastrutture fer-
roviarie di 8.971 milioni di euro;

per effetto dell’incremento dei fi-
nanziamenti sopra indicato, con lo schema
di aggiornamento in esame il valore com-
plessivo delle opere in corso affidate a
RFI, rispetto a quanto già previsto nel
contratto di programma 2012-2016, passa
da 70.399 a 73.636 milioni di euro, con un
incremento netto di 3.237 milioni di euro
(la differenza rispetto all’incremento dei
finanziamenti dipende dal contestuale au-
mento del valore delle opere ultimate per
2.460 milioni di euro e dal trasferimento
a Ferrovie dello Stato Italiane del finan-
ziamento di 3.275 milioni di euro relativo
alla Torino-Lione);

le nuove risorse finanziarie sono
destinate, sulla base dello schema di ag-
giornamento in esame, alle seguenti fina-
lità principali: proseguimento dei pro-
grammi di sicurezza; ammodernamento
tecnologico della dotazione delle linee e
degli impianti ferroviari; miglioramento
della regolarità di esercizio e velocizza-
zione della rete viaggiatori; interventi per
la mobilità nelle aree metropolitane e per
le stazioni; adeguamento delle prestazioni
delle linee destinate al traffico merci e
potenziamento delle connessioni con porti
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e terminali; sviluppo dell’infrastruttura re-
lativo alle linee destinate al servizio pub-
blico ferroviario;

al proseguimento dei programmi di
sicurezza sono destinati 1.200 milioni di
euro, finalizzati alla limitazione dei rischi
nelle gallerie, nelle zone sismiche e in
quelle soggette a dissesto idrogeologico,
alla salvaguardia dell’ambiente, alla miti-
gazione del rumore, alla soppressione dei
passaggi a livello e alla protezione delle
rimanenti interferenze tra rete stradale e
rete ferroviaria;

per quanto concerne l’ammoderna-
mento tecnologico, al quale sono destinati,
nell’ambito dei nuovi finanziamenti, 485
milioni di euro, tali risorse sono finaliz-
zate a eliminare gli impianti tecnologica-
mente superati e obsoleti e mantenere
l’elevato livello di dotazione tecnologica
che caratterizza la rete ferroviaria ita-
liana, e che costituisce una condizione
indispensabile per la sicurezza, la regola-
rità e la velocità del trasporto;

agli interventi volti al migliora-
mento della regolarità di esercizio e alla
velocizzazione degli assi del trasporto viag-
giatori sono destinati nel complesso 487
milioni di euro, che interesseranno in
particolare la linea storica Milano-Bologna
(70 milioni di euro), la linea Genova-
Ventimiglia (50 milioni di euro), la linea
Firenze-Roma (200 milioni di euro) e la
linea Roma-Napoli (70 milioni di euro);

gli interventi per la mobilità nelle
aree metropolitane comprendono, da un
lato, il piano stazioni, finalizzato a miglio-
rare la qualità dei servizi e il comfort delle
stazioni ferroviarie e a facilitarne l’inte-
grazione con le altre modalità di trasporto,
al quale sono destinati 411 milioni di euro,
e, dall’altro, gli interventi di potenzia-
mento dei nodi ferroviari nelle aree me-
tropolitane di Roma, Firenze, Milano, To-
rino e Bologna, per complessivi 340 mi-
lioni di euro;

gli interventi di potenziamento
delle linee destinate al traffico merci sono
rivolti principalmente a migliorare l’acces-

sibilità ferroviaria e sviluppare l’integra-
zione modale con riferimento ai porti e ai
terminali inseriti nei corridoi della rete
TEN-T, vale a dire il Corridoio Mediter-
raneo, il Corridoio Reno-Alpi, il Corridoio
Baltico-Adriatico e il Corridoio Scandina-
via-Mediterraneo; a tali interventi sono
destinati 264 milioni di euro;

una parte consistente delle nuove
risorse di cui lo schema di aggiornamento
del contratto di programma in esame
definisce l’impiego, pari complessivamente
a 1.283 milioni di euro, è riservata al
potenziamento delle linee regionali utiliz-
zate per i servizi di trasporto pubblico
ferroviario; nell’ambito di tali interventi
sono compresi il potenziamento infrastrut-
turale della linea Pistoia-Lucca, il raddop-
pio della linea Genova-Ventimiglia nella
tratta Andora-Finale Ligure, l’ammoder-
namento e potenziamento della rete fer-
roviaria della regione Calabria (100 mi-
lioni di euro), l’ammodernamento e po-
tenziamento della rete della regione Sar-
degna (100 milioni di euro), gli interventi
infrastrutturali nelle regioni comprese nel-
l’obiettivo convergenza e la velocizzazione
della linea Venezia-Trieste, i collegamenti
ferroviari con gli aeroporti;

lo schema di aggiornamento del
contratto di programma tiene altresì conto
dell’avvio degli interventi volti a dare at-
tuazione agli accordi con le singole regioni
per il potenziamento del trasporto pub-
blico ferroviario regionale; esso com-
prende altresì le risorse destinate alla
realizzazione di investimenti per lotti co-
struttivi a completamento del sistema AV/
AC, con specifico riferimento alla linea
Milano-Verona (1.500 milioni di euro), alla
linea Verona-Padova (1.500 milioni di
euro), al nuovo valico del Brennero (869
milioni di euro) e al terzo valico dei Giovi
(600 milioni di euro);

come emerge dagli elementi sopra
analiticamente richiamati, lo schema di
aggiornamento del contratto di pro-
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gramma in esame attesta l’impegno a un
forte potenziamento della modalità di tra-
sporto ferroviario, mediante la destina-
zione al miglioramento dell’infrastruttura
ferroviaria di quote consistenti di risorse
pubbliche, sulla base delle decisioni che
sono state assunte nel decreto-legge cosid-
detto « Sblocca-Italia », nella legge di sta-
bilità per il 2015 e nella legge di stabilità
per il 2016;

le priorità assunte nella destina-
zione di tali risorse finanziarie sono ri-
conducibili alla tutela della sicurezza del
sistema ferroviario, al miglioramento dei
servizi di trasporto passeggeri destinati ai
pendolari, in particolare nelle aree metro-
politane, al potenziamento dell’intermoda-
lità, al rilancio del trasporto ferroviario di
merci;

nell’individuazione delle modalità
di impiego delle risorse finanziarie che
sono state rese disponibili si è dato seguito
alle indicazioni contenute nel parere
espresso dalla Commissione sullo schema
di contratto di programma 2012-2016 –
parte investimenti, nella seduta del 18
marzo 2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’aggiornamento 2016
del contratto di programma 2012-2016 e al
contratto di programma relativo agli anni
2017 e successivi, si evidenzia l’esigenza di
proseguire una politica di sostegno del
trasporto ferroviario attraverso il poten-
ziamento e l’ammodernamento dell’infra-

struttura in linea con i seguenti indirizzi
prioritari:

a) promuovere il riequilibrio della
dotazione infrastrutturale a favore delle
regioni dell’Italia meridionale e insulare,
anche in considerazione del fatto che le
opere da realizzarsi per lotti costruttivi
indicate nell’aggiornamento del contratto
di programma in esame sono quasi tutte
situate nelle regioni settentrionali; a tal
fine assumono rilievo strategico le opere,
comprese nell’ambito del corridoio Scan-
dinavia-Mediterraneo, relative alla linea
Salerno-Battipaglia-Reggio Calabria, alla
linea Napoli-Bari-Taranto, alla nuova li-
nea Palermo-Catania e alla linea Messina-
Catania-Siracusa;

b) per quanto concerne il trasporto di
passeggeri, considerare prioritari gli inter-
venti relativi alle linee e agli impianti
utilizzati dai servizi destinati all’utenza
pendolare; in particolare, sviluppare la
politica di potenziamento dei nodi metro-
politani e delle linee che, per la loro
collocazione, rivestono una funzione fon-
damentale per il territorio interessato,
quali la linea Genova-Ventimiglia, la linea
Orte-Falconara, la linea Palermo-Messina,
la rete della Sardegna;

c) proseguire e sviluppare gli inter-
venti finalizzati alla sicurezza della rete e
le opere di ammodernamento e riqualifi-
cazione delle stazioni ferroviarie;

d) nell’ambito di una politica com-
plessiva di sviluppo dell’intermodalità e di
riequilibrio, per quanto riguarda il tra-
sporto merci, tra il trasporto su gomma e
il trasporto su ferro, considerare priorita-
rie le opere di collegamento con i porti e
gli aeroporti e le opere relative ai corridoi
merci.
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ALLEGATO 5

Schema di aggiornamento per l’anno 2015 del contratto di programma
2012-2016 – parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e la società Rete ferroviaria italiana Spa (Atto n. 299).

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato lo schema di aggiornamento
per l’anno 2015 del contratto di pro-
gramma 2012-2016 – parte investimenti
tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e la società Rete ferroviaria ita-
liana Spa (Atto n. 299);

premesso che:

lo schema di aggiornamento in esame
è stato predisposto ai sensi dell’articolo 3,
comma 2, del vigente contratto di pro-
gramma, al fine di tener conto degli in-
terventi legislativi che abbiano avuto un
impatto modificativo o integrativo sui con-
tenuti sostanziali del contratto stesso;

in particolare l’aggiornamento 2015
recepisce i finanziamenti destinati alle
infrastrutture ferroviarie dal decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, « Misure urgenti per l’aper-
tura dei cantieri, la realizzazione delle
opere pubbliche, la digitalizzazione del
Paese, la semplificazione burocratica, l’e-
mergenza del dissesto idrogeologico e per
la ripresa delle attività produttive » (cosid-
detto decreto-legge « Sblocca Italia ») e
dalla legge di stabilità per il 2015, pari,
rispettivamente, a 864 e a 8.650 milioni di
euro; le modalità di impiego delle ulteriori
risorse destinate alla rete ferroviaria dalla
legge di stabilità per il 2016, per un
importo di circa 8 miliardi di euro, sa-
ranno definite nell’aggiornamento del vi-
gente contratto di programma relativo al-
l’anno 2016;

tenendo conto delle risorse previste
dalla legge di stabilità 2015 e dal decreto-
legge « Sblocca Italia », degli altri finan-
ziamenti aggiuntivi e dei definanziamenti,
lo schema di aggiornamento in esame
comporta, nel complesso, un incremento
dei finanziamenti per le infrastrutture fer-
roviarie di 8.971 milioni di euro;

per effetto dell’incremento dei finan-
ziamenti sopra indicato, con lo schema di
aggiornamento in esame il valore comples-
sivo delle opere in corso affidate a RFI,
rispetto a quanto già previsto nel contratto
di programma 2012-2016, passa da 70.399
a 73.636 milioni di euro, con un incre-
mento netto di 3.237 milioni di euro (la
differenza rispetto all’incremento dei fi-
nanziamenti dipende dal contestuale au-
mento del valore delle opere ultimate per
2.460 milioni di euro e dal trasferimento
a Ferrovie dello Stato Italiane del finan-
ziamento di 3.275 milioni di euro relativo
alla Torino-Lione);

le nuove risorse finanziarie sono de-
stinate, sulla base dello schema di aggior-
namento in esame, alle seguenti finalità
principali: proseguimento dei programmi
di sicurezza; ammodernamento tecnolo-
gico della dotazione delle linee e degli
impianti ferroviari; miglioramento della
regolarità di esercizio e velocizzazione
della rete viaggiatori; interventi per la
mobilità nelle aree metropolitane e per le
stazioni; adeguamento delle prestazioni
delle linee destinate al traffico merci e
potenziamento delle connessioni con porti
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e terminali; sviluppo dell’infrastruttura re-
lativo alle linee destinate al servizio pub-
blico ferroviario;

al proseguimento dei programmi di
sicurezza sono destinati 1.200 milioni di
euro, finalizzati alla limitazione dei rischi
nelle gallerie, nelle zone sismiche e in
quelle soggette a dissesto idrogeologico,
alla salvaguardia dell’ambiente, alla miti-
gazione del rumore, alla soppressione dei
passaggi a livello e alla protezione delle
rimanenti interferenze tra rete stradale e
rete ferroviaria;

per quanto concerne l’ammoderna-
mento tecnologico, al quale sono destinati,
nell’ambito dei nuovi finanziamenti, 485
milioni di euro, tali risorse sono finaliz-
zate a eliminare gli impianti tecnologica-
mente superati e obsoleti e mantenere
l’elevato livello di dotazione tecnologica
che caratterizza la rete ferroviaria ita-
liana, e che costituisce una condizione
indispensabile per la sicurezza, la regola-
rità e la velocità del trasporto;

agli interventi volti al miglioramento
della regolarità di esercizio e alla velociz-
zazione degli assi del trasporto viaggiatori
sono destinati nel complesso 487 milioni
di euro, che interesseranno in particolare
la linea storica Milano-Bologna (70 milioni
di euro), la linea Genova-Ventimiglia (50
milioni di euro), la linea Firenze-Roma
(200 milioni di euro) e la linea Roma-
Napoli (70 milioni di euro);

gli interventi per la mobilità nelle
aree metropolitane comprendono, da un
lato, il piano stazioni, finalizzato a miglio-
rare la qualità dei servizi e il comfort delle
stazioni ferroviarie e a facilitarne l’inte-
grazione con le altre modalità di trasporto,
al quale sono destinati 411 milioni di euro,
e, dall’altro, gli interventi di potenzia-
mento dei nodi ferroviari nelle aree me-
tropolitane di Roma, Firenze, Milano, To-
rino e Bologna, per complessivi 340 mi-
lioni di euro;

gli interventi di potenziamento delle
linee destinate al traffico merci sono ri-
volti principalmente a migliorare l’acces-

sibilità ferroviaria e sviluppare l’integra-
zione modale con riferimento ai porti e ai
terminali inseriti nei corridoi della rete
TEN-T, vale a dire il Corridoio Mediter-
raneo, il Corridoio Reno-Alpi, il Corridoio
Baltico-Adriatico e il Corridoio Scandina-
via-Mediterraneo; a tali interventi sono
destinati 264 milioni di euro;

una parte consistente delle nuove
risorse di cui lo schema di aggiornamento
del contratto di programma in esame
definisce l’impiego, pari complessivamente
a 1.283 milioni di euro, è riservata al
potenziamento delle linee regionali utiliz-
zate per i servizi di trasporto pubblico
ferroviario; nell’ambito di tali interventi
sono compresi il potenziamento infrastrut-
turale della linea Pistoia-Lucca, il raddop-
pio della linea Genova-Ventimiglia nella
tratta Andora-Finale Ligure, l’ammoder-
namento e potenziamento della rete fer-
roviaria della regione Calabria (100 mi-
lioni di euro), l’ammodernamento e po-
tenziamento della rete della regione Sar-
degna (100 milioni di euro), gli interventi
infrastrutturali nelle regioni comprese nel-
l’obiettivo convergenza e la velocizzazione
della linea Venezia-Trieste, i collegamenti
ferroviari con gli aeroporti;

lo schema di aggiornamento del con-
tratto di programma tiene altresì conto
dell’avvio degli interventi volti a dare at-
tuazione agli accordi con le singole regioni
per il potenziamento del trasporto pub-
blico ferroviario regionale; esso com-
prende altresì le risorse destinate alla
realizzazione di investimenti per lotti co-
struttivi a completamento del sistema AV/
AC, con specifico riferimento alla linea
Milano-Verona (1.500 milioni di euro), alla
linea Verona-Padova (1.500 milioni di
euro), al nuovo valico del Brennero (869
milioni di euro) e al terzo valico dei Giovi
(600 milioni di euro);

come emerge dagli elementi sopra
analiticamente richiamati, lo schema di
aggiornamento del contratto di pro-
gramma in esame attesta l’impegno a un
forte potenziamento della modalità di tra-
sporto ferroviario, mediante la destina-
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zione al miglioramento dell’infrastruttura
ferroviaria di quote consistenti di risorse
pubbliche, sulla base delle decisioni che
sono state assunte nel decreto-legge cosid-
detto « Sblocca-Italia », nella legge di sta-
bilità per il 2015 e nella legge di stabilità
per il 2016;

le priorità assunte nella destinazione
di tali risorse finanziarie sono riconduci-
bili alla tutela della sicurezza del sistema
ferroviario, al miglioramento dei servizi di
trasporto passeggeri destinati ai pendolari,
in particolare nelle aree metropolitane, al
potenziamento dell’intermodalità, al rilan-
cio del trasporto ferroviario di merci;

nell’individuazione delle modalità di
impiego delle risorse finanziarie che sono
state rese disponibili si è dato seguito alle
indicazioni contenute nel parere espresso
dalla Commissione sullo schema di con-
tratto di programma 2012-2016 – parte
investimenti, nella seduta del 18 marzo
2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’aggiornamento 2016
del contratto di programma 2012-2016 e al
contratto di programma relativo agli anni
2017 e successivi, si evidenzia l’esigenza di
proseguire una politica di sostegno del
trasporto ferroviario attraverso il poten-
ziamento e l’ammodernamento dell’infra-
struttura in linea con i seguenti indirizzi
prioritari:

a) promuovere il riequilibrio della
dotazione infrastrutturale a favore delle
regioni dell’Italia meridionale e insulare,

anche in considerazione del fatto che le
opere da realizzarsi per lotti costruttivi
indicate nell’aggiornamento del contratto
di programma in esame sono quasi tutte
situate nelle regioni settentrionali; a tal
fine assumono rilievo strategico le opere,
comprese nell’ambito del corridoio Scan-
dinavia-Mediterraneo, relative alla linea
Salerno-Battipaglia-Reggio Calabria, alla
linea Napoli-Bari-Taranto, alla nuova li-
nea Palermo-Catania e alla linea Messina-
Catania-Siracusa, come anticipato dall’am-
ministratore delegato di RFI nel corso
dell’audizione presso la Commissione del
25 maggio scorso;

b) per quanto concerne il trasporto di
passeggeri, considerare prioritari gli inter-
venti relativi alle linee e agli impianti
utilizzati dai servizi destinati all’utenza
pendolare; in particolare, sviluppare la
politica di potenziamento dei nodi metro-
politani e delle linee che, per la loro
collocazione, rivestono una funzione fon-
damentale per il territorio interessato,
quali la linea Genova-Ventimiglia, la linea
Orte-Falconara, la linea Palermo-Messina,
la rete della Sardegna, anche in questo
caso come anticipato dall’amministratore
delegato di RFI nella citata audizione;

c) proseguire e sviluppare gli inter-
venti finalizzati alla sicurezza della rete e
le opere di ammodernamento e riqualifi-
cazione delle stazioni ferroviarie;

d) nell’ambito di una politica com-
plessiva di sviluppo dell’intermodalità e di
riequilibrio, per quanto riguarda il tra-
sporto merci, tra il trasporto su gomma e
il trasporto su ferro, considerare priorita-
rie le opere di collegamento con i porti e
gli aeroporti e le opere relative ai corridoi
merci.
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